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Cosa dire !!!! Tour della Valle Curone …… l’età per noi sta avanzando ma soprattutto 

sta diminuendo il tempo per ovviare a questo problema che è l’allenamento continuo; 

e così siamo arrivati a questo giro un poco scarichi tranne pochi (Fabrizio) che sono 

sempre in forma trovando gli spazi per potersi allenare. Sembrerebbe un giro 

“noioso”, perché i sentieri percorsi sono ormai conosciuti da anni, ma non è così: 

abbiamo riunito tanti percorsi domenicali di estrema bellezza non sempre facili se 

consideriamo che alcuni di essi sono stati eseguiti in serata (es. Chiappo) dove le 

luce regalava colori splendidi alla 

vegetazione ….. il tutto senza particolari 

problemi tecnici e/o fisici: in regalo due 

giornate splendide. Tutta la prima parte 

del percorso si è svolta senza particolari 

problemi ( Walter se non li ha se li crea …. 

niente giubbino per il vento)  decidendo di 

accorciare la tappa unendosi a Pino a 

Selvapiana (la raccontiamo poi), con umore 

buono anzi euforici e intanto che si percorrevano i chilometri, fatica a parte, la 

soddisfazione aumentava. Prima sosta a Cà del Monte, breve e si riparte verso 

Guardamonte incontrando due nostri amici che hanno fatto con noi un tratto del 

percorso; Fabrizio cade ferendosi in modo lieve al polso e ciò lo costringe a 

proseguire con maggiore attenzione considerando che, come me, era dotato di bike 
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praticamente rigida, cioè eravamo in sella del “muletto” in attesa delle nostre nuove 

GT. La salita a Castagnola, altro tratto non fatto da tempo, è stata particolarmente 

dura causa lavori di ristrutturazione del fondo, discesone di Fabbrica con 

Pierangelo in prima linea e telecamera in testa (vedi foto 01) le riprese in discesa 

che si sono rivelate emozionanti, e prima sosta lunga, con panino annesso. 

Ripartiamo per Pareto con discesa a Costiolo che non facevamo da tempo, sempre 

sassosa e pericolosa ma senza problemi arrivando così al Tempio della Fraternità di 

Cella di Varzi trovando Antonello che si unisce a noi; Selvapiana e la sua 

meravigliosa e fresca fontana sono vicini pronti per la battaglia finale …. la salita al 

Boglelio durata più del solito causa stanchezza e dolori vari soprattutto per la 

durezza delle selle!!!! ma ci arriviamo e da qui in poi lo spettacolo è davvero 

notevole, una vera esplosione di colori, unito alla vista del Monte Lesima e del 

crinale fino alla Cima Colletta (vedi foto 02). Ci uniamo sul Chiappo a Walter e Pino 

che hanno scelto di tagliare il percorso restando ad oziare al rifugio per tutto il 

pomeriggio, discesone a Capanne di Cosola e cena da Fausto. Il percorso è stato 

lungo e ci meritiamo una buona  cena;  le nostre facce “leggermente appassite” 

chiedono il riposo. Il mattino seguente il tempo si è mantenuto buono e un sole 



MTB “GIA’ FATTO” TEAM        Gran Tour della Val Curone 
Appunti di viaggio 

 

splendido ci mette di buon umore per percorrere il tratto alle Bocche di Crenna 

senza particolare problemi, ma ci aspetta la salita al Monte Ebro corta ma dura e 

così ci portiamo via una delle poche salite di oggi; sosta ristoratrice e di nuovo 

partenza. Discesa dal Panà sempre da mozzafiato dove il telecamera n° 1 (cioè chi 

Vi scrive) ha rischiato di essere investito dalla mandria che scendeva senza badare 

troppo a chi stava lavorando per riprese da 

mozzafiato!!!! …..sosta sul Gropà per ammirare 

i ragazzi che provavano il percorso della gara 

di downhill di Caldirola, giusto il tempo di 

ammirare due salti e via per il Giarolo, 

seconda salita di oggi ed altra sosta giusto 

per pranzare ed unire le idee!!! ….. vero 

Pino??? (vedi foto 03) . Recuperiamo un 

vecchio percorso per Borgo Adorno, dove 

Walter ritarda parecchio da solo per il cambio della camera d’aria e finale del 

percorso, forse il meno spettacolare dei due giorni. Arriviamo a Montemarzino nei 

tempi prestabiliti dove ci aspetta una salutare doccia ed una apprezzata grigliata di 

carne.  


